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Inf ine l ' onorevole L e o n a r d i ha presen-
t a t o i seguent i emendamen t i : 

« Nel primo comma (righe e 10a) alle pa-
role: ima farmacia , sostituire: u n a o più far -
macie ». 

« Nel secondo comma, alle parole: della fa r -
macia municipale , sostituire: delle f a rmac ie 
municipal i , e dopo la parola: comuni , aggiun-
gere: o nel le f raz ioni ». 

L 'onorevo le L e o n a r d i ha facol tà di svol-
gerli. 

L E O N A R D I . Con ques t i emendamen t i in-
t endevo di me t t e r e al p lura le quello che 
è messo qui al singolare. Perchè ci sono 
comuni che hanno f raz ioni così numerese che 
p resen tano la necessi tà di più di una far-
macia . 

Ma, dopo le spiegazioni che ha da t e il 
pres idente del Consiglio al l 'onorevole Della 
P o r t a , sul l 'ar t icolo 12, mi p a r e che il mio 
emendamen to d iven t i inuti le, e quindi lo 
r i t i ro. 

P R E S I D E N T E . T u t t i e due % 
L E O N A R D I . In sostanza è uno solo, 

poiché sono emendamen t i coordinat i : r inun-
ziando al primo, r inunzio anche a l l ' a l t ro . 

P R E S I D E N T E . T u t t i gli e m e n d a m e n t i 
sono dunque r i t i r a t i . 

Nessun al tro chiedendo di par lare , met-
to a pa r t i to l 'a r t icolo 14. 

(È approvato). 
C A P O I I . 

Disposizioni sull'esercizio della farmacia. 

Art . 15. 
« I l t i to la re au to r i zza to di ciascuna far-

macia è pe r sona lmen te responsabi le del re-
golare esercizio della f a rmac ia stessa, ed ha 
l 'obbligo di man tene r lo i n i n t e r r o t t a m e n t e 
secondo le n o r m e e gli o ra r i che, per cia-
scuna provincia , sono stabi l i t i da l p re fe t to , 
sent i to il Consìglio provinc ia le di sani tà , 
con speciale r iguardo alle esigenze del l ' as -
sistenza f a rmaceu t i ca nel le var ie local i tà e 
t e n u t o conto del riposo se t t imana le . 

« Egli può fars i sos t i tu i re t e m p o r a n e a -
m e n t e nell 'esercizio da un f a rmac i s t a lau-
rea to o d ip lomato , d a n d o n e avviso al pre-
fe t to . 

« I l t i to la re di una fa rmac ia , che i n t e n d a 
sospenderne o fa rne cessare l 'esercizio, è 
t e n u t o a da rne not i f icazione al p r e f e t t o al-
meno un mese pr ima. 

« La con t r avvenz ione a queste disposi-
zioni è p u n i t a con ammenda non infer iore 
a lire 200 ». 

A questo ar t icolo l 'onorevole P r a m p o -
lini aveva , insieme con a l t r i d e p u t a t i , pre-
sen t a to il seguen te emendamen to : 

« Nel comma secondo togliere le ultime pa~ 
role : p r e v i a m e n t e ind ica to al p r e f e t t o e da 
ques to au to r i zza to . 

« P r a m p o l i n i , T u r a t i , Sichel ,Gra-
ziadei, Mancini E t t o r e , Tre-
ves, Merlani, Bonomi Ivanoe , 
Dello Sba rba , Rondan i , Giù-
l iet t i , Canepa, Be l t r ami , Be -
renini ». 

Ma la sua propos ta è s t a t a a c c e t t a t a da l 
Governo, onorevole Prampol in i . 

P R A M P O L I N I . E non ho ragione di 
svolgerla. 

P R E S I D E N T E . Segue questo emenda-
mento de l l 'onorevole P ie t r ava l l e : 

« Nel secondo comma alle ultime parole : 
p r e v i a m e n t e indicato al p re fe t to e da que-
sti au tor izza to , sostituire: o da l medico 
comunale nei casi di fa rmacie un iche in co-
mun i ru ra l i ». 

V E N D I T T I , relatore. B a s t a d a r e l ' avviso 
al p re fe t to . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Onorevole P ie t rava l l e , 
l ' e m e n d a m e n t o p ropos to d ' acco rdo t r a Com-
missione e Ministero sosti tuisce alle parole: 
« p rev iamen te ind ica to al p r e f e t t o e da que-
sto au to r i zza to » le pa ro le : « d a n d o n e avviso 
al p re fe t to ». E d il p r e f e t t o mande rà a ve-
dere se crede. Quindi non c 'è più. 1' incon-
veniente cui ella vo leva por re r iparo col 
suo e m e n d a m e n t o . 

P I E T R A V A L L E . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
P I E T R A V A L L E . Si t r a t t a di provve-

dere ad a l t r e c i rcostanze che si ver if icano 
molto spesso. 

P e r esempio un f a rmac i s t a di un comune 
ru ra le , dqve c 'è un ' un i ca fa rmac ia , con un 
unico fa rmac i s ta , cade ma la to , oppure deve 
a n d a r e a fa re il g iu ra to . Non v'è a l t ro fa r -
mac i s ta sul posto, e neanche nei comuni 
vicini è possibile t r o v a r e un collega che lo 
sostituisca. Chi è dunque c h e l o sos t i tu i rà? 
Pe r chè egli possa fars i sosti tuire, deve d i re 
al p r e f e t t o : mi faccio sost i tui re da Tizio. 
Ma se non- t rova nessuno, asso lu tamente nes-
suno? 

Io so t topongo al la sua saggezza, onore-
vole p res iden te del Consiglio, la possibi-
l i tà di ques ta even ienza . I n t a l e i p o t e s i l a 
legge dovrebbe consent i re che, quando non 
fosse possibile avere un farmacis ta che sosti-


